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Persona 
lizzazioni 

(eventuali) 

 Obiettivi 
di 

apprendi 
mento* 

Esplicitati  analiticamente in rapporto al singolo e/o al gruppo 

  E’ stata inserita una bambina diversamente abile con l’insegnante di sostegno. 
Il bambino con problematiche comportamentali, già segnalato, continua a 
manifestare gli stessi atteggiamenti di aggressività e violenza verso persone e 
cose. 

  
  

Compito 
unitario FESTA DELL’ACCOGLIENZA 

Metodolo 
gia 

Strategia metodologica: 
- comunicazione per individuare esigenze, bisogni, attitudini, precedenti esperienze sociali; 
-  ludico, esplorativo e di ricerca, il gioco come naturale dimensione di crescita, esplorazione e 

ricerca che uniscono le esigenze dei bambini, attivando un clima positivo di curiosità e di 
apprendimento significativo. 

Verifiche 
Osservazioni occasionali e sistematiche del comportamento e degli elaborati; schede semi-
strutturate e strutturate. 

Risorse 
da utiliz 

zare 

Spazi: sezione, salone, servizi igienici 
Fogli bianchi, cartoncino bristol, colori (pastelli, tempere, acquerelli, a cera, pennarelli a spirito) 
colla, carta crespa, carta collage, carta velina, materiale di recupero, audio-cassette e cd, macchina 
fotografica e quaderno operativo. 

Tempi  Mese di Settembre 

Note  
Si fa riferimento alla “PROGETTAZIONE CURRICURALE ANNUALE” 
(elenco degli obiettivi di apprendimento) 
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Strategia metodologica: 
 
Bambini ci siamo ritrovati dopo le vacanze. Dove siete stati in questi mesi? Al mare? 
In campagna? In montagna? 
Avete visto fuori quel bruco verde lungo lungo che cammina sugli appendi abiti? 
 
Situazione problematica: 
 
Il primo giorno di scuola (11 Settembre) i bambini sono stati accolti dal personaggio 
“PEPPA PIG” in un clima di festa e di gioia. Si è ballato e giocato insieme agli alunni 
delle altre sezioni e si è mangiato lo zucchero filato che è stato preparato dal simpatico 
personaggio “CUOCO PASTICCIONE” che, con i suoi baffoni e il suo pancione, ha fatto 
divertire i piccoli. In tale occasione sono stati coinvolti i genitori dei bambini di 3 anni. 
Il 26 Settembre è stata fatta la “FESTA DELL’ACCOGLIENZA” alla quale hanno 
partecipato i bambini di tutte le fasce di età. 
I cinquenni hanno dato il benvenuto ai più piccoli con i canti: 
-Benvenuto 
-Il gatto puzzolone 
-Il corpo canta 
-La danza del serpente, con la quale si è fatto un lungo trenino che ha coinvolto tutti i 
bambini. 
L’iniziativa ha permesso ai bambini di riconoscere la loro maturità e la loro capacità di 
relazionarsi e di rispettare le regole in un contesto allargato. 
Ad ogni bambino di tre anni, alla fine della festa, è stato consegnato un cartoncino a 
forma di SMILE, realizzato dai cinquenni.  Questi ultimi,inoltre, hanno realizzato un 
cartoncino 3D rappresentante la scuola dell’infanzia, con dentro un loro disegno 
raffigurante se stessi insieme alle maestre. 
Per ricordare i giorni di vacanza è stata raccontata la storia “Al mare con l’orsetto Biribì” 
per portare i bambini ad esprimere verbalmente le proprie esperienze e le proprie 
emozioni. In seguito sono state realizzate schede didattiche e memorizzato filastrocche e 
canzoni.  
Si è mostrato ai bambini il bruco verde che strisciava sui loro appendi abiti, presentandolo 
come personaggio che li avrebbe accompagnati nel corso dell’intero anno scolastico. 
L’identificazione con il bruco (di diverso colore per ogni sezione) è stata facilitata 
rivestendo di verde la porta della sezione e raccontando la storia de “ Il bruco Tommaso”. 
Attraverso la rappresentazione grafica del corpo del bruco, si è ripreso il concetto della 
figura geometrica del cerchio. 
 
VERIFICA: 
 
I bambini hanno dimostrato interesse e partecipazione in tutte le attività proposte. 
 Anche la bambina diversamente abile presente in sezione ha partecipato  alle varie 
attività didattiche proposte, con l’ausilio dell’ insegnante di sostegno. 
 

 

Note Inss. PASCALI R. –VENUTI M. _ Scuola Infanzia plesso “San Francesco” sez. B anni 5 

 
 
 


